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SETE DI UOMINI 
11 28 febbraio 1944 il Mare~ciallp 

Gr~ziani ha convocato il Gen. Lejer~~ 
il G~n. Solinas, il Rappresentante del­
la O. T .. 11 Ten. Col. Senatore e altre 
per!llonalità dello Stato Maggiore re­
pubblicano. 

In tale riunione sono stati discus­
si àlcuni importanti dati per le pros­
sime chiamate di classi e si sono pre­
se importanti decisioni, o m~gtio si 
son.o chiariti e specificati goti ordini 
dtréttamente giunti dalla Germania. 
Siamo (,~gi in grado di darne i più 
amoi e sicuri oarticolari che non han­
no bisogno di ne~sun commento e di 
nes~una delucidazione. 

....... .,.:haUv è ~ .. tn .lorl'~ha:~ ..... ~ :1 
redut-ctmenro a favore df"lfe dlversc 
organizzazioni tedesche (O.T .. Speer, 
ecc.) ven2a concentrato in un unico 
ufficio presso ogni comando tedesco 

· regionale. 
Quanto alle classi di leva ( 1924, 

due quadrimestrj, e 1925) in base alla 
statistica degli anni 191o-1g22 era sta­
to previsto un gettito di 

82. 000 uomini per la classe 192S 

12J.ooo .. ,. .. 1924 

Totale 2oS.ooo 
(due quadrimestri) 

In realtà il gettito effettivo dei 
presentati è stato di l53.ooo uomini, 
cioè di S2.ooo uomini inferiore al pre-
Yisto. , 

Questi 153,ooo uomini sarebbero 
ripartiti come segue: 

85.ooo arruolati nell'armata del Sud 

l O.ooo G. N. R. 
(Kesserling) 

8.000 dispensati (religiosi. studenti 
e vari) 

1.000 ispettorato del lavoro 
7.000 passati ad altre F.F. A.A·.• 

(Aviaz. e Marina) 
Totale lll.ooo 

24.000 sarebbero inoltre impiegati 
nelle fabbriche e nella orga­

nizzazione Todt 
Totale 135.ooo 

Basandoci su queste cifre, che 
riteniamo molto addomesticate, spe­
ci~lmente quelle del gettito pre~isto, 
ali appe1lo mancherebbero 52.000 UO· 

mini, differenza fra il gettito previsto 
e il gettito effettivo, più 18.ooo uomini 

· di .quelli che hanno risposto alJa chia~ 
mata_, ma dei quali non si sa render 
conto; in tutto: 7o ooo uomini. 

Bonariamente i partecipanti alla 
· seduta concludevano ehe in effetto 

u • 

smentita 

ma-ncavano aH'appello (a tutto il 28-2) 
circa fio.ooo uomini, ma che non si 
poteva dire con cer ezza quanti di essi 
fossero passati ai partigiani, ai bado­
gUani e alle provincie non controllate 
del Nord (Udine, Belluno, Bolzano, 
ecc.) 

Nella stessa se uta è stato poi re­
so noto come il .Quartier Generale 
del FiihrE-r si sia amentato che tutto 
il gettito delle cl tiiBÌ chiamate fosse 
stato assegnato all'armata del Sud di 
Kesserling, insistendo perchè uomini 
siano assegnati a he ad altre divi­
sionil per cui, a placare l'ira dei nu­
n:U tAut:n.n~ 4. ('~~o deliberato che, 
dal secondo reclutamento in atto. 
S1.ooo uomini ~~-n1o assegnau all'ar-
mata del Maresciallo Kristofen, che 
al 28 febbraio ne aveva già ricevuti 
23.5oo 

E' stato poi fatto il bilancio de­
gli uomini ancora necessari a soddis­
fare le richieste tedesche, come segue: 

Il. 

Esercito repubblicano : ambiente 
ideale di tutta' fiducia_. raccomandabiJe 
per giovani di ottima famiglia, deaidé­
rosi di formarsi un éarattere. 

Riprova, per chi ancora ne dubi­
tasar, quest-a cir~olare riservata : 

19-1-1944- XXII 
JNOJ.RIZZJ OMESSI 

O;~getto .: infiltrazione di elementi comunisti 
nell'Esercito. 
Secondo informazioni di fonte fiduciaria, il 

partlto comunista ha disposto che i gim,ani 
comunisti delle classi 1924-25 ottemperino al­
la chiamata alle armi e prendano servizio 
nell'Esercito per svolgere attiva propaganda 
disfattista; propaganda che i dirigenti del 
jJartito ritengono facile e feconda di rlsuii(Jti, 
.sia per la poca capacità dei quadri ad lmpar­
tire una educazione morale e patriofft'ca alle 
reclute, sia per la deficiente organizza·done 
dei servizi di commissarialo che provoca un 
senso generale di disagio e di malcontento 
favorendo l'azione degli elementi disfattisti. 

Non può sfuggire ad alcuno la gra·oità di 
fa'le informazione tanto più che essa può es­
sere avvalorata dalla jJresenta~ione volonta­
ria, avvenuta in questi giorni, di numerosi 
giovan/ che si erano finora rifiutati alla chia­
mata. 

Dei pericoli della propaganda comunista, 
della necessità di tenere g/l occhi bene aperti 
e Ji attuare tutte le predi.sposizioni atté a 
fronteggiare tale pericolo, ho gz'à parlato nel 
nlo fogllo 01-67 PrO'p. datato 10 genn. 11. s. 

Aggiungo ora che tutti i comandanti dei 
tJan' ellti, corpi e reparti devono : 

a) immcdi4tamente scie,q!ier.si ed impiegare 

• 

ò 

Circolare Segreta dell' Uff. l 
Posla da Campo 707 

. li 5 Aprile 1944 XXH 
n. di prot. l7260B. SS. Pol. 

Og.qetto: Aìtivita' dei Ribelli 

... "i querrieri. i martiri e 
qli eroi non possono esi­
stere che nelle nostre file. 

Renato Ricci 

Brescia, 23 Aprile 1 g44 

63,000 per la formazione delle 4 di­
visioni in costituzione per la 
Germania (1 Di-v. Alpina: 
18.ooo uomini; 3 Div. ordina­
rie: 1S.ooo uomini ognuna) 

l o.ooo 

28.ooo 

per 10 gruppi di artiglieria 
pér le suddette Divisioni 
circa per completare il fab­
biscgno del Mar. Kristofen 

Totale 101.000 

Di questi però 
12.000 già si trovano a Vercelli • 

11.000 in Germania 

Totale 23.ooo 

N e necessitano quindi ancora so­
lamente circa 80.ooo. E poichè in 
Marzo si avrà la chiamata aelle 
classi 1920 e 1921 e alla fine tfi 
Maggio quella del 1926 si è con-
-eluso che la crisi di uomini a tale 
Ù.Atill ç con- i:ak cTiiamata p0tdi eSSe­
re superata, · 

E ci fermiamo qui, trascurando 
altri particolari riguardanti partico­
larmeMte l'equipaggiamento delle re­
clute, problemà che naturalmente sa· 
n1 risolto dai comandi ·tedeschi-

propri confidenti di provata fede fascista per 
.seguire costantemente f!attz'vità sovversiva nel­
l'interno dei reparti. 

b) costituirsi suhito, senza che la cosa ap­
paia evidente, un nucleo di elementi di asso­
luta fiducia e bene armati, sùìquali poter con­
tare con piena sicurezza, se fosse necessario 
intervenire con la forza per stroncare uqita-
zz'onz' comuniste nei reparti, -

c) passare imrnedlatamente per le armi, sen­
za terglver.sazioni o dannoso senso di pieti­
smo, tutti gll elementi che risulteranno t'n mo­
do certo esssre agenti attivi di propaganda 
dl.sfattista. 

l Comandanti provinciali sono responsabi-
1/ dell' attuazlone immediata, !)l'esso tutti gli 
enti e reparti dipendenti, dei provvedimt•nti di 
cui alla lettera a) e b) me ne daranno assl­
curazione entro la fine del corrente mese di 
gennaio. 

11 Generale Comandante 
(F.to Gioacchino Solinas) 

III. 

Ma ce n'è anche per signori uf­
ficiali: 
.Da cit·co1are del 14 marzo del 20So Com·lndo 
Provinci.a!e a seguito circola;:e S. M. a firma 
Gambara del 3 marzo c. a. 

Importanza della missione def;li ufficiali. 
Ristabllire la disciplina. Vi11ere la vita della 
truppa. Vigilare ed educare. Eliminare inuti­
li pietismi e incomprensioni. J~!antenere le di­
stanze, senza irrigidimenti. 

l Comandanti provinciali dovranno jJertan­
to provvedere ad el/minare al più presto tutti 
gli ufficiali che non t'isjJondanp ai requlsiN 
più sopra lllu.-ttl'ati fa . endoment' projJosta mo­
tiva( (l, 



~ IV. 

Dopo lo Sciopero Politico · 

Come cornice interessante atl .. ul­
timo sciopero generale pubblichiamo 
alcune dit~posizioni di cura preventiva 
evidentemente inefficaci all'atto pra­
tico, emanate dal Mal'g. Generale 
Leyera aUe industrie milaneai fin dal 
gennaio a corso : 

Quartier Generale 4 gennaio 1944 

A TUTTE LE INDUSTRIE PROTETTE 

In quasi tutte le fabbriche è stata ristabili­
ta la qulete. 

Tuttavla gli avvenimentl degli ultimi _qior­
ni e le notlzie che pzl pervengono contlnua­
mente mz' dimostrano che elementi contrar/ e 
comunlstl, sono ancora molto attlvi nell'opera 
di subornazione verso gli elementi desiderosi 
di lavorare. 

Nell'interesse della . condotta 'della guerra 
totale questa propaganda nemica deve venire 
contrastata colla magglore energia. 

Ordino pertanto per Te Industrie protette a 
me sottoposte: 

1 - Ogni Dirlgente di lndustrla deve sorve­
gliare continuamente la propria Fabbrica per 
quanto riguarda lo stato d'ant'mo ed il com­
portamento de_qll operai.! 

2 - Ognl ,çlntomo che lasci prevedere nuovi 
disordini mi deve essere subito fatto presente. 

3 - La distribuzlone di foglletti volanti da 
parte avversarla deve venire repressa in ogni 
modo. Foglietti volanti e manifestini dl pro­
paganda eventualmente trovati mi devono es-
sere lmmediatamente n'messi. · 

4 .- Lavoratori e implegatl che fossero sor­
presz' nella dlstribuziorze di simili manifestini 
e venissero rlconosdutl come sostenitorl della 
propaganda nemica devono essere immedla­
tamente denunciati al più vlcino posto di po-
lizia. · 

5 - Tutti l Direftorl, i Capi reparto ed l Capi 
operai devono rlcevere istruzioni immediate in 
merlto ed essere lnvitatl alla collaborazlone. 

Poichè è rlsaputo che gli sciopen non ma­
furano da un _q i orno all'altro bensì ven_qono 
prepanzti da lunga data sarà possiblle col­
l'osservanza precisa di quanto sopra prescit 
io interven;rt:: ft:nzpcJ/r'VeUH4,_J;;- HDJ/- rr·~~."f~Ur 
parte dei casi allo scopo di conservare l'ordine. 

Conto sulla leale collaborazione di tutti i 
Dlrfqenti di Industrie e dt'chlaro esplicitnmen­
fe che essi vengono rrtenuti perso'lalmer.te e 
plenamente responsabili per la Fabbrlca da 
loro diretta. 

O_qni comunlcazlone deve essere fatta al­
/'uffido da me dipendente in Foro Buona­
parte 16. 

F.to Magg. Generale Leyers. 

V. 

~ D'àltre canto l'effetto delle scio­
pero nell'ambiente militàre è prorta~ 
mente registrato dal seguente docu• 
mento: 

Da clrcolare dell' 11 marzo 1944: 
Oggetto : Predlsposizlone per l/ servizio di 

ordine pubbllco e per la difesa degll stabi­
ll milltarl. 
1) Preoccupazione in segulto allo sdopero. 
2) a) Progetto dt' difesa dei singoll coman-

di provlnda!i. · 
b) Segnalare entro l! 20 marzo gli uomini 

dlsponiblli e spostabill da una provincia al­
l'altra. Non lasciare per la dlfesa e i servizi 
che gli uomr'nl strettamente lndlspensablll. 

3) Addestrare gll uomlni con frequentl eser­
dtazlonl dl allarme e lezioni dl tiro. 
Rlparare r' murr' di cinta dl entl mllitarl, co­
struz're qualche retlcolato, preparare cavalli ili 
frisla. 

-l) La truppa ln servizio esterno di ordine 
puhbllco è a Jisposlzione delle autorità poli­
tiche dietro richiesta del Capo della Provin­
cia e alle dlrette dlpendenze del questore. 
Deve essere ben chlaro che nessuno dovrà fare 
uso delle arml- anche se oggetto ad attl ostlll 
da parte della folla - finchè l'ordine del fuo­
co non sarà dato dal Comandante del Repar­
to, dal Questore o da altri funzionari della 
Questura a ciò delega/l. 

5) Censimento dei mllltari specializzati, che 
possono concorrere al funzlonamento dei pub­
bllci servlzl. 

• 
Attuulmente gli uomlni disponlblli 

Comandl dipendentl sono : 
presso i 

80 Comando Prov. 60 
f40 Jl 50 
15° 46 
JJO JJ 185 
J80 50 
](Jl )} 180 
Cmmlieri di Lomb. 60 

Totale 631 

OFFERTE 

Un amico in contumacia 

Marcelia 8. 
Un milanese 

Da Novara 

• 

L. 5.000 

500 )) 

)) 150 
50 

Come prima, meglio di prima . -

Breve cronaca del tramonto di 
Bali~ti. Fulvio Balisti, commissario fe­
derale di Brescia e ispettore di tutta 
la Lombardia, uomo ambiziosissimo, 
ma fondamentalmente non disonesto. 
da tempo aveva preparato un memo­
rendum in duplice copia, ampiamente 
documentato, su uomini e fatti del 
P. R. F. A suo avviso era necessario 
sostituire immediatamente alcune per­
sone e por fine assolutamente ai me­
tnlli adntt~ti ner non aumentare la 
divisione de-~li ~nimi. In una recente 
seduta d~l DirPt ·orio eg-li presentava 
come ordine d.-1 giorno il suo memo­
ranllum. nel quale condannava i pro­
cedimenti terrnric;tiri e ~ccucaava aner­
tamente Pavolini. Ruffarini Guitfi e 
altre note oers,nalità. Bor~ani, Bar· 
racu e Graziani tò sostenevano. 

rr~l...-ea~nt;enn,....te cop;a de1 mè­

morandum in questione era stata in­
viata a Musc;olini. iJ quale pPrb re~o­
):lrmente. l'aveva passata A Pàvolini. 
Questi, in seduta, passò la copia a 
BaH41;ti, invitandolo a conse~nar~li 
anche quella che stava le2gendo. Ba­
listi rifiutò con queste parole: 

«Dal momento che non è stato 
approvato e che continuiamo coi me­
toài di prima, è ·perfettamente inu­
tile"'· 

Subito dopo partiva con Graziani 
per Gargnano, ma qui gli uomini della 
cricca Pavolini non gli permettevano 
di avvicinare il Duce, occupatissimo, 
Il giorno <topo però Mussolini stesso 
faceva chiamare Balisti e questi colse 
l'occasione per parlargli chiaro. L.'u­
nica risposta del Capo del Governo 
fu: Purtroppo lo so, ma ho le mani 
legate 

Balisti insiste: Se il partito è mo­
tivo di discordia fra gli Italiani, io 
abolirei il partito. E di nuovo Mus­
solini ribatte: Lo so anch .. io, ma è 
impossibile, ormai. 

Al suo ritorno a Brescia Balisti 
veniva dimesso, sfruttando la sua in­
capacità a dominare lo sciopero. Per 
consolarlo un generale tedesco lo as­
sicurava che presto avrebbero preso 
in mano le cose loro stessi e che a 
Balisti sarebbe riservata un'alta carica. 

Dal canto suo P a .-o lini ha pure 
promesso un'alta carica a chi saprà 
trovare un valido capo d'accusa con­
tro Balisti. 

Ognuno s'ingegna come può. 

-, 

Dedicato ai volontari della· G.N~R. 
perchè ai renda no conto del soggiorno 
ideate che li attende, tipo fortezza me­
dioevale. 

Sl trascrive la se_quente circolare del Co­
mando Generale della G.N.R. - Servlzr' di 1-
stlfufo - n. 1964-1 di prot. in data 3 corrente 
mese, per l'esatta ossen1anza delle disposizlo­
nl lvi contenute: 

Dopo la costituzione dei Comandl Provin­
dall è necessario adottare tutte le mlsure alle 
a garantire gll edifid delle nostre caserme da 
assalti e attacchi terrorlstlci. 

Il Comando Generale lndipendentemeflte al­
le dlsposizioni che saranno lmpartlte a tale 
rlguardo al Comandi Provincia/l, indlca le 
seguenti misure : 

- Dove eslstono aperture secondarie (porte, 
finestre, accessi) che non siano strettamente 
necessarle, queste slano fatte chiudere a mu­
ratura lasclando però, se sl riterrà il caso, una 
ferltoia per l'osservazione delle adiacenze e. 
in caso dl necessltà, per far fuoco sugli at-
taccanti. · 

- Le arml automatlche devono sempre esse­
re al loro posto, pronte per l'uso con il carz'­
catore nel serbatoio. 

- Le bombe a mano e le munizionz' delle do­
tazionl lndividuall slano distrlbulte m' mlli­
tari ln caserma e quando escono dl servizlo. 

, J Accertarsl che non portino con sè bombe du­
!'ante la llbera usdta. 

- Per quanto rlguarda l! piantone ricorda-· 
re che egll è ormal una senft'nella. Come tale 
deve ricevere la consegna analoga a quella 
della sentlnella. 

- Se possr'bile anzlchè osservare dallo splotz­
dno della porta sl aprano altre piccole aper­
ture sussldlarle (es: negli lnfissi delle finestre) 
che consentano una magglore vlsibih'tà sulle · 
adiacenze. - , 

- Dopo l'orario del co/Jrl{uoco nessuno - se 
aon per ragt'oni di senJ/zlo - deve abharcdo-
nare la caserma. . 

- Se posslblle, siano lnstallati . campanèlll 
d'allarme negli alloggl del sottufliciali coman­
danti e nelle camerate. 

- Siano messe lambade esterne da accen­
dersi dal mr'fite di plantone: in tal mndo w 
-..l .~~~.D ....... T~~IA- rn;aliorafa la vrstbtllfirneue 
adtacenze aetrtngresso della casermu. 

- Dove la sr'tuazione lo n'chieda e la forza 
lo consenta, i piantoni siano due, ln modo da 
consentire - alternando frequenti turnl di rz'­
poso e di servlzio- una più attenta vlqllan-cn. 

- Se posslblle per l'ublca:done de_ql! stabili 
si provveda a cintare l' edlfido della caserma 
con reticolato di filo di ferro. . 

- Se l'ingresso alla caserma è costltuito da 
cancelli, questl siano tolti e sostltuiti con por­
te. Se necessarlo si sostltuiranno le cancella­
te con muri di cinta. 

- Ognl leglonario deve avere assegnato nel­
la caserma Il posto dl combattimento. 

- Ognuno sappla che deve sparare con ç~l­
ma e bene perchè solo il fuoco mirato delle 
arml è efficace. 

- l servizl notturni devono essere disimpe­
gnati con forti pattuglz'oni. 

- Nelle localltà plù pericolose per la pre­
senza dl bande n'belli non può essere consen­
tita la presenza negb' alloggi sitl z'n caserma 
delle famz'glie dei legionarl. Provvedere. di 
conse_quenza. 

- Non aprlre mai la porta della caserma -
neppure alle autorltà del luogo e alle perso­
ne ben conosclute - senza adottare prima tut­
te le mlsure precauzionali, atte a rendere im­
j:Josslbile il so/l t o tranello, glà usato l n parec­
chi casl dal ribelli, dl costringere con le mi­
nacce autorltà, fascistl, militari e persone co­
nosciute a farsl precedere od accompagnare 
per ottenere {acl/mente l'apertura delle por;te 
delle caserme. 

- In èaso di assalto alle caserme, se possi­
blle contrattaccare in forze. Il contrattacco, 
decisamente condotto, farà sorgere li convin­
dmento che ad assaltare le caserme c'è tutto 
da perdere e nulla da guadagnare. 

- Sia fatto presente a tuftl che d'ora in a­
vanti non riterrò plù glustlficablle o comun­
que ammissibile l'invaslone delle caserme e 
l/ dlsarmo dei componenti dei dlstaccamenti. 

l Comandantl Provinclalz' si accertlno del­
l'osservanza delle norme suesposte con fre­
quentl ispezionì e controlli e slano larghi. di 
aiuti e di dz'sposlzioni dt' dettaglio adoperan­
dosz' perchè - sormontata qualslasl difficoltà -
siano asslcurati, nel limiti del PDssibl/e, i 
mezzi e i materlali necessarl. 

Assicurare. 
f.to Il Comandante Generale R. /(icci 


